
IN ITALIA 

Amnistìa, voto a sorpresa 

No a una proposta del Psi 
sulla grazia agli imputati 
«Un limite per i giudici» 

FABIO INWINKL 

• i ROMA Voto a sorpresa ie­
ri a Montecitorio. I deputati 
hanno approvato la modifica 
della nonna costituzionale sul­
l'amnistia e l'indulto ma han­
no respinto di misura - col vo­
lo dei comunisti e di settori 
della maggioranza - una pro­
posta Psi line estendeva la con­
cessione della grazia anche ai 
procedimenti in corso. Un'ini­
ziativa da taluni interpretata 
come una via d'uscita per aggi­
rare la discussa sentenza Soffi. 
Cosi un adempimento parla­
mentare apparentemente 
scontato si è trasformato in 
una delicatissima vertenza, 
che ha messo in discussione 
l'autonoma della funzione 
giurisdizionale nei confronti 
dell'esecutivo. All'ordine del 
giorno dell'aula di Montecito­
rio figur.iva l'amo del com­
plesso iter di modifica della 
norma costituzionale in mate­
ria di amnistia e Indulto. Nella 
nuova formulazione, sensibil­
mente restrittiva sull'uso di 
questi due istituti, amnistia e 
indulto sono concessi con leg­
ge deliberata a maggioranza 
dei due terzi dei componenti 
di ciascuna Camera, in ogni 
suo articolo e nella votazione 
finale. 

Ma icr> i deputati si sono tro­
vati di fronte un emendamento 
del socialista Silvano Labriola, 
presidente della commissione 
Aflari costituzionali, con cui si 
proponeva che il presidente 
della Repubblica .pud conce­
dere grazia e commutare le 
pene secondo la legge». In 
questa proposizione, apparen­
temente .neutra., l'opposizio­
ne di sinistra ha colto il tentati­
vo di estendere la possibilità di 
grazia anche ai procedimenti 
giudiziari in corso e non anco­
ra passali in giudicato. 

In questo modo - ha nlevato 
il vicepresidente dei deputati 
comunisti, Luciano Violante -
si verrebbe a determinare un 
intervento dell'esecutivo sul si­
stema giudiziario, un vero e 
proprio meccanismo di dele­
gittimazione dell'azione della 
magistratura. 

La grazia è nel nostro ordi­
namento un istituto eccezio­
nale, applicabile solo agli im­
putati oggetto di condanne de­
finitive, viene proposta dal mi­
nistro della Giustizia e conces­
sa dal capo dello Stato, che in 
genere non disattende l'indi­
cazione che viene dal Guarda­
sigilli. Una innovazione come 
quella proposta ieri poteva di­
venire un canale privilegiato 
per imputati eccellenti. 

Eppure il governo si 0 pro­
nunciato a lavore della propo­
sta Labnola. Nel segreto del­
l'urna, però, l'emendamento è 
stato respinto con 166 voti 
contrari, 162 a favore e un 
astenuto. Tra i contran, con i 
comunisti, i radicali e consi­
stenti settori dei gruppi della 
maggioranza. Significativa­
mente, un lungo applauso ha 
saluto l'annuncio di questa vo­
tazione. 

Si è colto, insomma, che 
erano in discussione congegni 
assai delicati dell'ordinamento 
e dei rapporti tra i poteri dello 
Stato. 

Successivamente la Camera 
ha approvato a larghissima 
maggioranza il testo concer­
nente le limitazioni all'amni­
stia e all'indulto. Il provvedi­
mento, dopo il voto del Sena­
to, dovrà tornare in entrambi i 
rami del Parlamento - trascorsi 
almeno tre mesi - per la se­
conda lettura prevista dalla 
stessa Costituzione. 

Bnl e «supercannone» 
«Dalla relazione di Carli 
nessuna risposta 
a dubbi e interrogativi» 
• i ROMA. Il caio del «super-
cannone- iracheno e la vicen­
da della filiale di Atlanta della 
Bnl sono stati al centro dell'in­
tervento svolto dal ministro del, 
Tesoro Carli alla commissione 
d) triehfcttta suda Bnl, riunitasi " 
ivi perla seconda volta al Se­
nato. Orti ha ricostruito le va­
rie fasi dell'operazione finan­
ziaria, e ha parlato delle tratta-
Uve intercorse tra Bnl e Irak per 
la vicenda di Atlanta, culmina­
te nell'accordo sottoscritto a 
Ginevra il 19 e 20 gennaio 
1990. .Ritengo che l'accordo 
siglato a Ginevra - ha com­
mentato - possa contribuire a 
npnstinare condizioni di tra­
sparenza operativa e a dare 
certezza ai rapporti con l'Irate. 
Carli ha ricordato che gli ira­
cheni si sono impegnati a favo­
rire le esportazioni italiane e 
che una parte dei fondi a di­
sposizione dcll'lrak sari desti­
nata unicamente a finanziare 
pagamenti anticipati e contrat­
ti assicurati dalla Sace. La 
prossima seduta si svolgerà il S 
giugno per ascoltare i nuovi 
vertici della Bnl, e non è esclu­
so che la commissione possa 
recarsi anche negli Stati Uniti. 

Il vicepresidente della com­
missione, il senatore del Psi 
Guido Cerosa, ha detto che la 
filiale di Atlanta della Bnl .ope­
rava come una scheggia im­
pazzita, impostando operazio­
ni fraudolente sempre più sofi­
sticate <: addirittura usando un 

sistema informatico diverso da 
quello della casa madre. I ver­
tici italiani della Bnl rimasero 
all'oscuro di tutto. La stessa 
banca Morgan e le autorità 
americane non si accorsero 
della gravita della vicenda per­
ché il vertiginoso Incrociarsi di 
contrattazioni della finanza in­
temazionale permise il perfe­
zionarsi di operazioni da raffi­
nati avventurieri». Il comunista 
Carmine Garofalo, infine, ha 
detto che dall'audizione di 
Carli .non è emerso nulla di 
nuovo, e in particolare nulla 
che possa fugare i dubbi e gli 
interrogativi su chi ha usato la 
filiale di Atlanta e per quali fi­
ni». Il senatore del Pei ha ag­
giunto che nella relazione figu­
rano le tracce già note dell'im­
broglio fatto dalla filiale di At­
lanta, ma almeno da un primo 
esame .non risulta nulla che 
possa risolvere alcune delle 
questioni aperte». 

Il presidente dei senatori 
della Sinistra indipendente, 
Massimo Riva, ha affermato: 
•Sostanzialmente Carli ha riba­
dito le cose che ci aveva già 
detto la volta scorsa. Gli inter­
rogativi davanti ai quali ci tro­
viamo restano anche quelli 
aperti da sempre: cioè come 
sia stata possibile l'azione 
fraudolenta del titolare della li­
liale di Atlanta e soprattutto la 
banca tesoriera, la Morgan, 
abbia collaborato a questa sin­
golare vicenda.. 

Nel mirino dei tifosi 
protagonisti delle violenze 
a Firenze, il centro 
tecnico della nazionale 

Un gruppo di giovani 
preparava e distribuiva 
bombe incendiarie 
Slittano i processi 

Un attentato a Coverciano 
nei piani degli ultra s 
Nella notte della violenza dei tifosi ultras fiorentini 
qualcuno voleva compiere un attentato al Centro 
tecnico di Coverciano. Dalle indagini e dagli interro­
gatori dei 15 giovani arrestati e di 50 denunciati du­
rante gli incidenti di venerdì e sabato emerge che un 
gruppo di ultras preparava e distribuiva bombe mo­
lotov. Già identificato l'autista della macchina sulla 
quale si sarebbero trovati gli ordigni incendiari. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

im FIRENZE. .11 Centro tecni­
co di Coverciano ha rischiato 
grosso. Qualcuno preparava 
qualcosa di grave. È l'episodio 
più inquietante di quelli acca­
duti a Firenze durante la rivolta 
degli ultras viola*. Per 1 sostituti 
procuratori Paolo Canessa e 
Alessandro Crini, che condu­
cono l'inchiesta sugli incidenti 
scoppiati dopo l'annuncio del­
la cessione di Baggio, gli ultras 
che la notte tra venerdì e saba­
to scorso sono stati protagoni­
sti degli scontri con la polizia, 
volevano compiere un attenta­
to alla sede della nazionale ita­
liana. È quello che emerge dal­
le Indagini e dagli interrogatori 

dei quindici giovani arrestati 
venerdi in piazza Savonarola, 
a Coverciano, al Campo di 
Marte. Altri 50 ultras sono stati 
denuncila! a piede libero. 

I giudici delle indagini preli­
minari (Antonio Barici. Danie­
le Propalo e Valerio Lombar­
do) hanno convalidato il fer­
mo di polizia, ma I ragazzi 
hanno ottenuto gli arresti do­
miciliari. Qualcuno è stato au­
torizzato anche a tornare a 
scuola, altri al lavoro. Non c'è 
una comune linea di difesa. 
C'è chi sostiene di aver visto 
lanciare i sassi o di essere arri­
vato quando ormai la battaglia 
era finita. Altri sostengono di 

aver assistito come semplici 
spcttaton. Invece i carabinieri 
nel loro raparlo sostengono 
di aver sorpreso i giovani du­
rante il lancici di pietre e biglie 
di Icrro o di cemento impasta­
te con schegt.e di vetro. Proiet­
tili micidiali. Mcuni degli arre­
stati - studenti, operai, agenti 
di commercio - fanno parte 
delle frange estremiste degli 
ultras, i 'Fedelissimi di Prato., il 
•Collettivo Autonomo» di Fi­
renze, il club -Orgasmo viola.. 

I due proclisi per direttissi­
ma in programma nei prossimi 
giorni slitteranno perchè le in­
dagini della Digos e del pool 
dei magistrali non sono con­
cluse dal momento che l'in­
chiesta si -sta allargando a 
macchia d'olio. Sono stati 
identificati altri tifosi protago­
nisti dei gravi incidenti e so­
prattutto il conducente di 
un'auto A 112 che avrebbe 
partecipato al raid di Covercia­
no. Si tratterebbe di un giova­
ne che venerdì notte, dopo i 
violenti scontn al Centro tecni­
co, (dove 8 agenti della Digos 

hanno dovuto MOT ere al 
pronto soccorso) > al.ontano 
a tutta velocità travolgendo Lu­
ca Degli Innocenti, un venten­
ne di Scandkxi, jirei.iato an-
ch'egll insieme a Sii m i ore Fer-
dico, di 18 anni. Defili Inno­
centi si proclama vittima di un 
equivoco, Sull'au:o in fuga si 
trovavano almeno .Otri tre ul­
tras che avevano' preparato 
«qualcosa di gravi*»: bottiglie 
incendiarie, secondo la poli­
zia. Alcuni de 3 li arrestali 
avrebbero dichiarai» nel corso 
degli interrogatori che dei ra­
gazzi presenti a Coverciano 
preparavano bercuia, miscela 
e bottiglie. Qualcuno addirittu­
ra aveva chiesto ai proprietari 
dei motorini di vuotare il ser­
batoio per rifornirsi di miscela 
per confezionare gli ot rtigni. 

Cosa sarebbe incesso se i 
teppisti fossero mucii'i a lan­
ciare all'interno elei a <asa 
della nazionale» le bottiglie 
molotov? 

La polizia ha riccsti ulto cosi 
l'assalto a Coveix lar u. Poco 
prima dell'una di nmc una 

cinquantina di persone, a bor­
do di cklimoton e auto, aveva­
no atoccato il Centro tecnico 
dove i 22 della nazionale sta­
vano dormendo e dove Baggio 
era arrivato poco prima delle 
19. L'urto dei teppisti veniva re­
spinto dalle poche forze dislo­
cate a protezione della Nazio­
nale azzurra. Gli agenti investiti 
da ura pioggia di «proiettili» 
avevano la peggio, molti rima­
nevano contusi ma riuscivano 
a respingere e a inseguire gli 
aggressori che fuggivano sui 
loro rrezzi. 

Gli ultras che hanno scate­
nato la rivolta per la cessione 
di Baggio alla Juve, non sono 
riusciti a portare a termine la 
loro impresa criminosa. Il lan­
cio dirgli ordigni incendiari è 
fallito. Resta la gravità dell'epi­
sodio, come ha sottolineato il 
pubblico ministero Canessa. 
Ma sorge un inquietante inte-
rogativo? Tifosi isolati o gente 
inserita nei gruppi della tifose­
ria organizzata? E' questo uno 
dei punti su cui si dovrà far lu­
ce. 

Nel 1984 il 72% dell'export partiva dal porto toscano di Talamone 

Armi a Sudafrica, Iran e Irak 
L'Italia ha violato per anni l'embargo 
Secondo le statistiche dell'Onu, l'Italia ha violato 
per anni l'embargo sulle esportazioni di armi verso 
l'Iran, l'Irak e il Sudafrica. Nel 1986 sono stati spediti 
in Iran prodotti bellici per oltre 13 milioni di dollari. 
Il porto di Talamone è un vero avamposto di questo 
traffico. Nel 1984 dallo scalo toscano è transitato il 
72% dell'export italiano di armi. Confermate alcune 
«triangolazioni». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BENASSAI 

•TB FIRENZE. L'Italia ha viola­
to, e forse continua a farlo, il 
divieto di esportare armi nei 
confronti dell'Iran, dell'Iraq e 
del Sudafrica. È l'Onu, indiret­
tamente, a lanciare questa ac­
cusa. Nelle statistiche ufficiali 
delle Nazioni Unite relative al­
l'export italiano, alla voce -ar­
mi da guerra e munizioni», 
contrassegnata dal numero 
951, risulta che nel 1986 sono 
partite verso l'Iran 9.166 ton­
nellate di materiale bellico per 
un valore superiore ai 13 milio­
ni di dollari. Nello stesso anno 
sono state spedite 19 tonnella­
te di armi al Sudafrica, per un 
valore di 728mila dollari. L'em­
bargo totale per le esportazio­
ni di materiale da guerra verso 
il paese segregazionista africa­
no è stato dichlrato dall'Onu 

nel novembre del 1977, e già 
dal 1984 le autorità italiane 
avevano deciso di porre restri­
zioni nei confronti dell'Iran e 
dell'Iraq, che erano in guerra. 

Non si tratta di operazioni 
•illegali*, ma condotte alla luce 
del sole. I dati raccolti dalle 
Nazioni Unite infatti fanno rife­
rimento alle dichiarazioni do­
ganali che accompagnano i 
vari materiali esportati. Due 
anni dopo, siamo nel 1986, nei 
confronti dei due paesi bellige-
,ranti il governo italiano decre-
' lerà un vero e proprio embar­

go. Ma nel 1987, sempre se­
condo i dati fomiti dall'Onu, 
dall'Italia è partita con destina­
zione Iraq una quantità di ar­
mi, non definita, del valore di 2 
milioni e 3S0mila dollari. In 
Sudafrica sono state invece 

esportate 3:938 tonnellate di 
prodotti mililan per un impor­
lo di 3 milioni e 138mila dolla­
ri. Emblematico il fatto che nel 
1986 verso la Giordania, paese 
alleato dell'Iraq, siano state 
spedite 2.2111 tonnellate di ar­
mi per un ammontare di oltre 
SI milionidi dollari e per altri 5 
milioni e 70Cmi:a dollari verso 
l'Oman, uno de?li Emirati Ara­
bi. Esportazioni che hanno 
molto il sapore delle -triango­
lazioni.. cioC di un sistema in­
diretto di fai giungere le armi 
nei paesi da/e sarebbe proibi­
to esportarle direttamente. 

Ma dove rano state imbar­
cate queste armi? Molto inte­
ressante per dare una risposta 
a questa don land.a è l'indagine 
condotta da ricercatori dell'l-
res-Cgil per conto dell'Osser­
vatorio sul) industria a produ-
z.onc militili e a cui collabora 
anche la Regione Toscana. Da 
un'indagine condotta sulle sta­
tistiche della Navigazione ma-
nttimadal 1! 175 al 1988. risulta 
che nel 198-1 ben il 72% delle 
spedizioni iiali.ine di armi e 
munizioni e transitato per il 
porto toscano di Talamone. Su 
19.227 tonnellate di materiale 
bellico mov montate in porto 
in quell'anno, ben 8.821 erano 

dirette all'Iran, noi IM ante fos­
sero già state deci:-.' nisure re­
strittive nei confronti del paese 
mediorientale. Negli inni suc­
cessivi non si registi arto transa­
zioni né verso l'Ir.iq. ne. verso 
l'Iran, ma per la prima volta 
prendono avvio i fallici verso 
la Giordania: 1.070 tonnellate 
nel 198S. 1.863 tonnellate nel 
1986 e 1.317 tonni:Hate l'anno 
seguente. Ha un'impennata 
anche l'export vttso l'Oman, 
che sale dalle 11 f> tonnellate 
del 1984 alle 1.2:»'del 1985 e 
alle 1.000 del 1986 

Da Talamone sarebbero 
partite, anche se <:on diversa 
destinazione, armi destinate al 
Sudafrica. Nel 1980 il quotidia­
no danese Polltikra rivelò che 
tra il 1979 e il 1980 et .ino parti­
te da Talamone i|u.ittro navi 
danesi, che traspiri ivano tra 
l'altro 626 tonnellate di esplo­
sivo da guerra dlnsttir- ufficial­
mente In Venezuela e t ricer­
catori dell'lres hanno iiicccrta-
to che effettivamciitH' in quel­
l'anno fu imbarcato » Talamo­
ne un identico cai ico di esplo­
sivo con uguale cos'inazione. 
.Una serie di elemon'i di ri­
scontro rende molte credibile 
la denuncia - affermi no I ricer­

catori -. Documenti doganali 
affermano che la nave danese 

t Hanna Trigon trasportava que­
sto quantitativo di esplosivo, 
caricato a Talamone, che sem-

, bra essere effettivamente finito 
in Sudafrica, secondo quanto 
risulta dalle notizie attinte sui 
viaggi delle navi mercantili». 
Ipotesi di triangolazioni sareb­
bero emerse anche tra il porto 
toscano e l'Iran. Nel 1985 alcu­
ne centinaia di tonnellate di 
armi e munizioni sarebbero 
state imbarcate a bordo di 
quattro navi (Morlan Mette, 
Pia Danielsen, Marco Polo e 
Home land) con destinazione 
«ufficiale- Oman e Singapore. 
L'anno successivio sarebbero 
stati altri quattro carghi (Brigit. 
Jotun, Danica White, Marie 
Th) a imbarcare oltre 250 ton­
nellate di materiale bellico di­
retto ufficialmente in Oman, 
Jugoslavia, Portogallo e Israele 
e poi dirottate in Iran. 

In Toscana, tra il giugno 
1987 e il marzo 1988, alcune 
piccole aziende metalmecca­
niche della montagna pistoie­
se hanno prodotto, a loro insa­
puta, componenti per le bom­
be «cluster» destinate all'Iraq, 
dove poi venivano assemblate. 

• La contaminazione sarebbe stata provocata dallo smantellamento del vecchio impianto parafulniine 

«Radioattiva» la Cappella degli Scrovegni 
Chiusi, disastrati, alluvionati, esposti ai furti. Ai mo­
numenti italiani mancava solo la categorìa inaugura­
ta in questi giorni dalla Cappella degli Scrovegni di 
Padova: che è risultata radioattiva. La parte posterio­
re e un pezzo di terreno circostante risultano conta­
minati da radiazioni Alfa, probabilmente a causa di 
una perdita dall'impianto antifulmine. Ricoperta e 
off-limits l'area, indaga ora la magistratura. 

_• DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••PADOVA. Passa una sposi­
na ignara, per la tradizionale 
foto ricordo: chissà quanti ioni 
le staranno saltando sullo stra­
scico che carezza l'erba. I 
bambini che di solito giocano 
sul praticelli circostanti sono 
spanti. Sdraiati, restano solo 
alcuni immigrati. Poco più in 
li, un tratto di terreno ricoper­
to da un doppio telone di pia-
tica. un cartello che avvisa ge­

nericamente «Attenzione, peri-
ole. Sissignore la Cappella 

degli Scrovegni è radioattiva. Il 
retro dell'edificio medioevale 
(fortunatamente non l'interno, 
coi preziosissimi affreschi di 
Giotto) e il Campetto intomo. 

nel cuore dei giardini pubblici 
di Padova, sono contaminati. 
Se ne sono accorti pochi giorni 
fa i tecnici della sezione di fisi­
ca ambientale dell'Usi 21: c'è 
una presenza abnorme, anche 
se non eccessivamente perico­
losa, di radiazioni Alfa, «da ra­
dio 226 e da americio». Da do­
ve arrivano' Pare proprio dal 
vecchio impianto parafulmine, 
smantellato da una ditta priva­
ta e sostituito con più sicure 
punte di ottone, pnve di ra­
dioattività. L'operazione, a 
quanto sembra, è stata con­
dotta piuttosto allegramente. 
Almeno a giudicare dal verba­

le di un tenente dei vigili urba­
ni che. insieme a una esperta 
dell'Usi, è andato a verificare 
come lavora la ditta in questio­
ne, la «Società impianti antin­
cendio parafulmine» di Pado­
va. 

Al termine di un altro sman­
tellamento di parafulmine, 
quello del Conservatorio Polli­
ni - racconta il verbale dell'uf­
ficiale - «i provvedeva al se­
questro di tre piastrine di mate­
riale radioattivo delle dimen­
sioni di centimetri 2,5 per 1,5 
rinvenute nella borsa degli at­
trezzi di un operaio della dit­
ta». Se queste erano le condi­
zioni di sicurezza del lavoro... 

Tutto era cominciato l'anno 
scorso, con una delibera della 
Giunta comunale (proposta 
dall'assessore alla Cultura, 
Gianni Polli) che aveva affida­
to alla Siap, una delle tre socie­
tà italiane abilitate a trattare 
sostanze radioattive, la sostitu­
zione degli antiquati impianti 
parafulmine di edifici di com­
petenza comunale: oltre alla 
Cappella degli Scrovegni, an­
che il palazzo della Ragione 

(dov'è attualmente ospitata la 
grande mostra su Rubens), la 
Torre civica, il Palazzo dell'O­
rologio, il nuovo Foro boario e 
il Conservatorio. Dopo l'inter­
vento sulta Cappella degli 
Scrovegni, però, i contatori dei 
tecnici dell'Usi hanno rilevato 
l'aumento di radioattività nei 
pressi della zona di operazio­
ne. E sono nati i sospetti, cul­
minati con un esposto alla ma­
gistratura. La ditta in causa mi­
nimizza: le piastrine sequestra­
te, fa sapere il suo legale, «so­
no di risibile radioattività, infe­
riore a una radiografia*. Ma 
intanto l'allarme si sta diffon­
dendo. Ieri pomeriggio la 
Giunta comunale ha sospeso 
la concessione dei lavori alla 
Slap. La Cappella degli Scrove­
gni è rimasta aperta, ma sono 
stati avviati controlli sull'even­
tuale radioattività degli altri 
monumenti «trattati*. Il sostitu­
to procuratore presso la Pretu­
ra, Federico Prato, ha avviato a 
sua volta un'inchiesta, alfidan-
do all'Usi anche il compito di 
visitare gli operai che hanno 
eseguito i lavori. -

Hai due 
non trasmetterà 
il film 
i.u Tobagi 

Due milioni 
i delitti dell'89 
denunciati 
dalla polizia 

F.aidue non ha mai avuto intenzione di mandare in onda, fu-
redi prossimo, il ilm sul caso Tobagi (nella loto). -Una 
f edda mattina di piaggio*, diretto dal regista Pier Vittorio Si-
c oni In un comunicalo, riferendosi alla notizia secondo cui 
i pentito Marco Barbone ha inviato al presidente della Rai 
Man:.i e al diretto-e generale Pasquarelli un atto di intima-
2ion? 3lfinche venga sospesa la messa in onda della pellico-
11, \< direzione di Kaidue precisa che -il film in questione -
e ncor.i in lavorazione - è stato pensato e reali72ato per un 
primario sfruttamento cinematografico. Pertanto la sua tra­
smissione sul piccolo schermo avverrà quando, a norma di 
<cconli Rai-Anici, sarà ultimato il suo sfruttamento nelle sa­
li* Lio speciale Tobagi -Più giustizia più verità*, in onda lu­
nedi prossimo alle 22 sulla seconda rete della Rai, «è un pro­
gramma giornalistico - sottolinea il comunicato -che vuole 
ricoid.ire a dieci anni esatti dall'assassinio del giornalista 
milanese, il clima sociale e politico in cui maturò il delitto». 

Secondo l'Istituto nazionale 
di statistica, nell'anno 1989 i 
delitti denunciati all'autorità 
ciudiziana dalla polizia di 
Mato, dall'arma dei carabi­
nieri e dal corpo della Guar­
dia di finanza, n'evati in col-

,^m^mm^mmmmm^^^^m lavorazione con il ministero 
dell'Interno, sono stati nel 

corr plesso pari a 2.053.522 con un incremento dell'8.4 per 
cento nel conlron:i dell'anno 1988. L'anzidetto dato com­
prende i delitti di criminalità violenta che hanno assorbito il 
2.8 |>er cento del totale, i furti (64,2 per cento) e gli altri de­
litti ;33 per cento). Rispetto al 1988. l'incidenza di ciascuna 
delli; citate categorie sul totale dei delitti non ha subito nel 
198!) signilicative variazioni. I delitti di criminalità violenta, 
in particolare, nel '.989 hanno totalizzato 57 767 casi con un 
incremento dell'I ,2 per cento nspetto all'anno precedente. 
Vra di essi, risultano in espansione gli omicidi volontari con­
sumati e tentati (p.ù 18per cento) e gli attentati dinamitardi 
o incendiari (più 40,1 per cento). In crescita anche le rapi­
ne ( più 3 per cento). 

Luigi Giuliano. 32 anni, 
esponente del clan che do­
mina le attività illegali di For­
cella, cugino ed omonino 
del «boss* Luigi Giuliano, 
detto «Loigino*. è stato arre­
stato dai carabinieri del 

tmm ^ m m m m gruppo «Napoli uno», nel­
l'ambito ai un'operazione 

scattata all'alba di ieri. Un centinaio di militan del -battaglio­
ne campano» ha stretto d'assedio il quartiere perquisendo 
una ventina di abitazioni e sequestrando matenale. Nella 
sua abitazione Luigi Giuliano, soprannominato «o Russo, e 
'Zecchinetta» per distinguerlo da! più noto cugino, è stato 
Irovatocon una pistola 7,65 con sette cartucce ed il colpo in 
canna. L'arma era predisposta per l'applicazione del silen-
::lat3re. La porta dell'appartamento di Giuliano era blindata, 
corte quelle di numerosi esponenti del clan forcellese. Gli 
occupanti della c;isa hanno fatto in tempo a disfarsi di un 
qui ntitativo di cocaina versandolo nella vasca da bagno. 

I carabinieri del gruppo Pa­
lermo 2 stanno conducendo 
tutta una serie di minuziosi 

inor Ì'a««a«inin accertamenti dopo l'arresto 
peri issassimo dj due ^^^ nell'ambito 

dell'inchiesta, condotta dal 
sostituto procuratore Alber-

, ^ ^ t ^ _ a . a » , 0 Di Pisa, sull'uccisione del 
22enne Giuseppe Matranga. 

compiuta nei giorni scorsi a Monreale. Propno dopo l'arre­
no dei due uomini, la cui identità per il momento non viene 
res.i nota, gli inquirenti avrebbero individuato una pista che 
porta all'omicidio del funzionario della regione Giovanni 
9onsignore. È per questo che le indagini proseguono nel 
massimo riserbo. 1 carabinieri hanno scoperto un deposito 
clandestino nel quale sono state sequestrate armi e muni­
zioni. Potrebbe essere la base di una grossa organizzazione 
criminale, forse la stessa alla quale apparteneva Matranga. 

Le scuole, sedi di seggi elet­
torali, saranno chiuse dal 31 
maggio al 5 giugno compre­
so. Lo stabilisce una circola­
re del ministro della Pubbli­
ca istruzione Mattarclla che 
iia comunicato ai prowedi-

^mmmmmm^^^^^mm^ ,orl a8'i slud> c n e m questo 
periodo i locali prescelti co­

me sezioni elettorali «dovranno essere messi a disposizione 
pe* k> svolgimento del referendum.. 

Arrestato 
a Forcella 
camorrista 
del clan Giuliano 

Individuata 
una pista 

l'assassinio 
Bonsignore 

Referendum 
Dal 31 maggio 
al 5 giugno chiuse 
alcune scuole 

OIUSEPPE VITTORI 

G NEL PCI 

Una veduta (MI'interno della Cappella degli Scrovegni a Pi id ava 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono 
temuti ad essere presenti senza eccezione a partire 
dalle sedute antimeridiana e pomeridiana di oggi 
mercoledì 23 e alle sedute successive. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri­
diana di mercoledì 23 maggio e alle sedute antime­
ridiana e pomeridiana di giovedì 24 maggio. 

Immigrazione a palazzo Chigi 

Consultate le Regioni 
per la Conferenza nazionale 

U ROMA In vista de Ila Confe­
renza nazionale sull'immigra­
zione, prevista a Roma per il 4-
6 giugno prossimi, r.i è svolta 
>en a palazzo Chigi una riunio­
ne - cui hanno partecipato i 
ministri per gli Affari sociali Ro­
tti Russo Jervolino e per le 
Questioni regionali Antonio 
Maccanico, nonché il presi­
dente del Cnel Giuseppe De 
R.ta - hanno partecipato an­
che rappresentanti delle Re­
gioni ed il presidente della As­
sociazione dei Comuni italiani 
(Arici), Riccardo Triglia. In so-
ttanza, come ha nferìto la­
sciando palazzo Chigi il mini­
stro Jervolino, la fase prepara-
tona della conferenza vede 
«un pieno accordo, di tutti i 
soggetti interessati, dal gover­
no alle regioni agli enti locali. 
Per il presidente dell'Arici, Tri­
glia, il problema di fondo rima­
ni; uno: quello delta differente 
sensibilità al problema dell'im­
migrazione da parte dei Co­
muni e Regioni. «Per queste ul­
time - ha detto - esistono in­
fatti una serie di responsabilità 
per quanto riguarda ti medio-

lungo termine, mentre per i 
Comuni, chiarnau a ricevere 
oggi gli immigrali e a dare loro 
una sistemazione, il problema 
può essere visto solo nell'ottica 
dell'emergenza.. 

Sostanzialmente d'accordo 
con Triglia su questo punto, il 
presidente della Regione Emi­
lia Romanga. Luciano Guerzo-
ni, ha perù sottolineato la ne­
cessità che al centro della Con­
ferenza sull'immigrazione sia 
posto anche il problema relati­
vo agli interventi non connessi 
all'emergenza. 

Da parte del presidente del­
la Regione Emilia Romagna è 
stato anche richiesto l'inseri­
mento, fra gli obiettivi della 
prossima presidenza di turno 
italiana della Cee. l'elabora­
zione di una direttiva comuni-
tana sull'argomento. Guerzoni 
ha infine richiamato l'attenzio­
ne sul problema della casa, se­
gnalando la necessità di consi­
derare quello dell'immigrazio­
ne come un problema connes­
so alla più grande questione 
della coopcrazione allo svilup­
po. 

l'Unità 
Mercoledì 
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